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Il Psi non si presenta e Tabaccì lascia 

Tutti si dicono fedeli al pentapartito 
ma il Pei propone un'alternativa 
di sinistra, laica e ambientalista 

Si è aperta la crisi 
alla Regione Lombardia Bruno Tabacci Piero Borohini 

La crisi è oramai ufficiale in Regione Lombardia. 
Crisi a tutti gli effetti con tanto di dimissioni del 
presidente della giunta, il democristiano Bruno Ta
bacci. E così ieri al termine di un'ultima, Impossibi
le verifica è crollato un pentapartito considerato 
forte. Il Pei intanto lanciala sua proposta ed indica 
una strada alternativa eli'attuale formula con il pas
saggio della De all'opposizione. 

CARLO MAMIILLA 
• i MILANO II Psi ha diser
talo l'ultimo, «impossibile» 
vertice di maggioranza e cosi 
uno dei pentapartiti conside
rati più stabili è naufragato. 
Cinque righe di comunicato 
hanno ufficialmente aperto 
la crisi: «Le delegazioni della 
De, del Pri, del fedi e del PII 
prendono atto con vivo ram

marico dell'assenza, politica
mente motivata, del Psi alla 
riunione della maggioranza e 
invitano, loro malgrado, li 
presidente della giunta regio
nale, Bruno Tabacci, a rasse-
Sinare le dimissioni al fine di 
avorlre II più utile, approfon

dito e rapido chiarimento po
litico». 

Richiamo dei vescovi a CI 

Semismentita di Poletti 
Anche i ciellini negano 
ma con qualche imbarazzo 
§ • ROMA, I vertici di Comu
nione e liberazione e del Mo
vimento popolare hanno rice
vuto un «richiamo all'ordine» 
da parte del vescovi? La noti
zia, per nulla Inverosimile, è 
•tata pubblicala Ieri dal Cor
riera d'Ilo sera In un servizio 
In prima pagina di Luigi Accat
tali, redattore «vaticanista», 
che precisava di non disporre 
di contenne ufllclall ma di in
discrezioni di buona fonte. Ie
ri si e messa in moto la mac
china delle smentite. Lo stes
so cardinale Ugo Poletti, pre
sidente della Conferenza epi
scopale italiana CON), ha di
chiarato all'Ansa antan aver 
avuto Incontri con esponenti 
del Movimento popolare, che 
è il «braccio politico» di Co
munione e liberazione: «La 
notizia non era vera - ha detto 
il porporato - non ho visto 
nessuno del vertici di Mp». Ma 
ad un'ulteriore domanda, se 
avesse incontrato esponenti 
di CI, ha «risposto» dicendo di 
non avere altro da aggiunge
re. 

Altre precisazioni sono 
giunte dal vertici di Ci e di Mp. 
TI Corriere della sera ha scrit
to che Potetti aveva chiesto ri
servatamente al vertici di CI e 
di Mp di usare maggiore pru
denza nel dialogo con II Psi e 
di porre line alla polemica 

con gli altri ambienti del mon
do cattolico. L'intervento del
la presidenza della Cei si sa
rebbe riferito al clamore su
scitato nell'agosto scorso dal 
meeting di Rirninl, durante II 
quale llleader di Mp, Giancar
lo Cesane, aveva prospettato 
con il Psi «una convergenza di 
carattere culturale, con le 
conseguenze politiche che 
questo comporta». Il giornale 
faceva infine riferimento a un 
articolo con cui don Giussani, 
fondatore di CI, rettificava so
stanzialmente quelle posizio
ni. 

Dopo aver smentito a sua 
volta qualsiasi incontro con 
Poletti, Cesena Ieri ha precisa
to che Mp «non è un movi
mento ecclesiale» ma ha co
munque garantito che i suoi 
seguaci «terranno presenti le 
indicazioni dell'organismo 
dei vescovi italiani sulle que
stioni politiche, anche quan
do tali indicazioni non lossero 
immediatamente condivise». 
L'ufdcio stampa di CI, in un'a
naloga smentita, afferma che 
•è scorretto a livello profes
sionale suggerire intenzional
mente una contusione tra CI 
ed Mp», senza tener conto 
della «necessaria e netta di
stinzione» tra le due realtà. 
Una separazione che, tuttavia, 
al meeting di Rirninl non si è 
vista molto. 

Tutta la colpa dei socialisti 
dunque se c'è stato il falli
mento? Certamente la De ha 
avuto una sola preoccupa
zione in queste ore. quella 
cioè di addossare ogni re
sponsabilità della crisi al Psi. 
Riunita nella mattinata di Ieri, 
la direzione regionale demo
cristiana aveva infatti scelto 
la strada di rinviare ogni de
cisione al vertice di maggio
ranza del pomeriggio Un ul
tima chance concessa ai so
cialisti. Se non si fossero pre
sentati, cosa che del resto 
era già avvenuta il giorno pri
ma, sarebbe stato il naufra
gio per colpa loro. Si è tratta
lo per la verità dell'ultimo at
to di una lunga storta fatta di 
reciproca sfiducia su punti 
cruciali della vita amministra
tiva. Comunque il Psi, con il 

segretario Zaffra, ha imme
diatamente respinto la «visio
ne democristiana» sulta pa
ternità della crisi: «La deci
sione del presidente Tabacci 
di rassegnare le dimissioni è 
solo l'ultima provvisoria tap
pa di uno sfilacciamento e di 
un deterioramento dei rap
porti all'Interno della coali
zione di maggioranza». E ag
giunge: «La situazione è pre
cipitata negli ultimi giorni no
nostante lo sforzo dei sociali
sti di porre all'attenzione de
gli alleati di governo, e in 
particolare alla De, i proble
mi di merito e di metodo su 
cui rilanciare l'alleanza, a 
causa della reiterata pratica 
del fatti compiuti e delle scel
te unilaterali da parte del pre
sidente dimissionario». In
somma sono tutti d'accordo 

almeno su un punto: la crisi 
era inevitabile dopo mesi e 
mesi in cui i due maggiori 
partner di maggioranza han
no navigato in rotta di colli
sione. 

Che cosa succederà ora è 
difficile dire. Al momento è 
invece facile prevedere, an
che se nelle dichiarazioni uf
ficiali traspare uno sforzo im
prontato all'ottimismo, una 
crisi di lunga durata chiara
mente legata alle vicende na
zionali: il rapporto Craxi-De 
Mita e il congresso democri
stiano. I repubblicani non na
scondono che «le orìgini po
litiche della crisi nascono 
lontane dalla Regione Lom
bardia». 

Comunque, De In testa, 
tutti quanti puntano a una rie

dizione del pentapartito ma
gari rivisto e corretto regli 
uomini. Una dichiarazione di 
fedeltà a una formula che tut
tavia non nspecchia il palese 
nervosismo manifestato dai 
vari protagonisti, anche per
ché il crollo della giunta di 
programma è avvenuto pro
prio sul terreno delle prove 
programmatiche: «Vicende 
come quelle relative al bilan
cio, al piano di risanamento 
dell'Oltrepò, alle Società re
gionali, al plano di bonifica 
delle acque dei fiumi lombar
di, alle cliniche d'oro - recita 
infatti un comunicato del 
gruppo comunista - hanno 
segnato il progressivo disfa
cimento della maggioranza, 
sia per effetto delia lineare 
opposizione di governo svol

ta dalle sinistre, che per le 
crescenti divisioni inteme al 
pentapartito». 

Ed e proprio il Pei a indica
re la strada dell'alternativa al 
pentapartito: «Oggi è infatti 
possibile - dice il capogrup
po comunista Piero Borghini 
- individuare soluzioni nuove 
per dare uno sbocco positivo 
alla crisi e ricostruire un ef
fettivo ruolo di governo da 
fiarte della Regione. Tali so-
uzioni vanno ricercate in 

un'alleanza che coinvolga, 
sulla base di un programma 
di rinnovamento, le forze di 
sinistra, laiche e ambientali
ste». La formula indicala dal 
Pei rispecchia in qualche 
modo quella che un anno fa 
ha sostituito il pentapartito al 
Comune di Milano e prece
dentemente alla Provincia. 

Due assessori regionali e il sindaco di Pistoia 

«Motivi personali»: si sono dimessi 
in Toscana tre amministratori pei 
Due assessori regionali si sono dimessi formalmen
te ieri mattina. Il giorno prima aveva settato la 
spugna il sindaco di Pistoia. Sono tutti amministra
tori comunisti. Hanno addotto motivi personali per 
spiegare la scelta. Ma sono solo gli ultimi casi di 
una serie abbastanza lunga che dura da tempo. 
«Non ci nascondiamo l'esistenza di un malessere» 
dice Vannino Chìti, segretario regionale. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LA2ZCRI 
M FIRENZE. Marco Mayer, 
36 anni, architetto, ex funzio
nario del Pei fiorentino, non 
rilascia dichiarazioni. Ha affi
dato ad una lettera di dieci ri* 
ghe i motivi delle proprie di
missioni da assessore regiona
le al Commercio ed all'Arti
gianato: «Ragioni strettamen
te personali», «non si tratta di 
un distacco dalla politica atti
va ma sento l'esigenza di ral
lentare un po' il ritmo». Analo
go l'atteggiamento di Al) Nan-
nlpieri, 59 anni, funzionario 
del Pei livornese, ex sindaco 
di quella città e, da Ieri matti* 
na, ex assessore regionale al 
personale. Lui ha scritto otto 
righe al presidente per dirgli 
che «nel confermare la mia 
esigenza di una diversa utiliz
zazione sono a presentarti le 
mie dimissioni» Più loquace. 

ma di poco, Luciano Pallini, 
anch'egli comunista, 41 anni, 
che lunedi pomeriggio ha 
mandato una missiva ai colle
ghi di giunta per salutarli defi
nitivamente: «Un ripensamen
to complessivo dell'esperien
za politica vissuta a tempo 
pieno e del rapporto tra lavo
ro pubblico e vita privata mi 
ha convinto a dare alle scelte 
personali e al mio futuro una 
collocazione diversa... la nuo
va esperienza professionale e 
l'impegno derivante dall'inca
rico di sindaco non sono 
compatibili*. Luciano Pallini si 
dedicherà al nuovo lavoro di 
consulente finanziario. Tre 
amministratori comunisti di 
primo piano lasciano cariche 
e responsabilità di prestigio. 
Nessuno dei tre apre polemi
che con il partito, nessuno rin

nega la propria esperienza 
nelle istituzioni. Non sono 
•pentiti» e neppure «dissocia
ti» dalla lotta per lo Stato de
centrato. Augurano ai propri 
successori di riuscire dove es
si hanno gettato la spugna. Ma 
non sono neppure tre casi iso
lati. Appena qualche mese fa 
analoghe «motivazioni stretta* 
mente personali» furono por
tate dal sindaco di Prato, 
Alessandro Lucarini, nel chie
dere al Pei un diverso Incari
co. E cosi è stato per altri as
sessori comunisti di questa 
giunta regionale. Si è dimesso. 
agli Inizi «fella legislatura. Giu
liano Beneforti, ex assessore 
all'Urbanistica, architetto ed 
ora animatore di una avviata 
scuola di nautica. Ha cambia
to mestiere Emo Bonifazi, per 
motivi di salute e di famiglia, 
ora manager in una delle mag
giori cantine vinicole toscane. 
Ha lasciato, non nasconden
do le polemiche di natura po
litica, l'ex assessore alla Cultu
ra Franco Camarlinghi, consi
derato il leader dei cosiddetti 
miglioristi fiorentini, per anda
re ad occuparsi della casa edi
trice «Gruppo editoriale fio
rentino». 

Cosa si nasconde dietro 
questa fuga dalle responsabili

tà amministrative? Risponde 
Vannino Chili, segretario re
gionale del Pei: «Sono state 
dimissioni diverse per metodo 
e per motivazione. Non ci 
sfugge l'esistenza di un males
sere». Un malessere evidente
mente politico che, aggiunge 
Chili, «vogliamo affrontare an
che in riferimento al congres
so ed allo sforzo di costruzio
ne del nuovo Pel». Più esplici
to Fabrizio Francescani, ca
pogruppo comunista in Regio
ne: «Siamo in una fase di mu
tamento che avviene anche 
con travaglio. È cambialo il 
modo di far polìtica e il modo 
di intendere l'impegno. Si af
ferma it modello delle lobbies 
e II gioco di basso profilo. Noi 
comunisti siamo impegnati 
nel costruire un nuova politica 
che salvaguardi i valori della 
democrazia e t diritti dei citta
dini». 

Il presidente della giunta 
toscana, Gianfranco Bartolini, 
invita a guardare al momento 
«di difficoltà senza precedenti 
in cui vivono te regioni e gli 
enti locali. Siamo stretti tra 
l'attacco centralistico e la pro
testa popolare. In questa posi
zione il peso dell'impegno è 
più pesante». Ma perché que
ste difficoltà gravano maggio-

remente sui comunisti che su 
esponenti di altri partiti? «Nel 
Pei C'è una concenzione della 
politica come servizio e allora 
paghi di più», dice Bartolini. 
«Non ci sono solo elementi di 
crisi - replica Franco Camar
linghi, l'unico degli «ex» di
sposto a parlare - ma sono 
segnali di un atteggiamento 
disinteressato verso le posi
zioni di potere che sottolinea
no ancora una volta l'origina
lità dei comunisti quando fan
no politica». 

Lia raffica di dimissioni fa 
discutere anche gli altri partiti. 
I democristiani fanno tiro al 
bersaglio contro la giunta ma 
senza ottenere risultati: capi
gruppo e partiti hanno confer
mato le alleanze. I socialisti 
sottolineano la «crisi irreversi
bile di un partito basalo sul
l'apparato» secondo le parole 
di Alberto Magnolfi, capo
gruppo psi in Regione. Ma al 
suo segretario regionale. Pao
lo Chiappini, non sfugge «un 
aspetto che riguarda tutti noi. 
Dobbiamo ripensare le basi 
della politica, abbiamo biso
gno di una politica meno «po
liticata», più a dimensione 
dell'individuo. E, poi, fatela fi
nita con i falsi moralismi: gli 
stipendi degli assessori devo
no essere aumentati». 

Giunte di Trieste 
De e Psi 
decidono a Roma 
Si deciderà a Roma il futuro amministrativo di Trieste, 
da tre mesi in cerca di maggioranze politiche. La De 
insiste per avere il sindaco (e la Lista per Trieste nella 
coalizione) mentre il Psi preferirebbe alleanze a ter
mine sino alle elezioni europee. E cosi De e Psi nazio
nali hanno deciso di sbrogliare la matassa con una 
riunione nella capitale prevista per domani. I comuni
sti: «Voltare pagina e puntare sui programmi». 

DAL NOSTBQ CORRISPONDENTE 

SILVANO QOmiPPI 

••TRIESTE Dalle elezioni di 
giugno sono trascorsi ormai 
tre mesi e Trieste è ancora 
senza un sindaco ed un presi
dente della Provincia e senza 
le rispettive giunte. Tre mesi dì 
incontri tra le lorze del penta
partito e la Usta per Trieste, 
hanno confermato che non 
esistono un accordo ed una 
maggioranza capaci di dare 
un governo alla città. De e Psi 
hanno così deciso di portare a 
Roma il problema delle ammi
nistrazioni triestine. Un incon
tro tra i responsabili nazionali 
enti locali, i segretari regionali 
e provinciali dei due partiti si 
svolgerà domani nella capita
le perché in riva all'Adriatico 
non riescono a mettersi d'ac
cordo. Per protestare contro 
la «centralizzazione» della 
trattativa il movimento auto
nomistico del Melone l'altra 
sera ha disertato l'appunta
mento con I cinque. 

Siamo Insomma al punto di 
partenza. Tra pregiudiziali, ve
ti incrociati, accordi in sede 
tecnica poi smentiti in quella 
politica, proposte di organi
grammi respinte, l'attività am
ministrativa è completamente 
paralizzata ed ogni giorno, ac
canto ai vecchi problemi, se 
ne aggiungono di nuovi a cui 
non si è in grado di dare rispo
ste positive. Ne il previsto in
contro romano tra De e Psi 
potrà risolvere i problemi che 
esistono a Trieste se non a 
danno degli interessi della cit
tà, riproponendo maggioran
ze raffazzonate e rissose con 
giunte inefficienti. Tra lo scu-
docrociato ed il garofano è in
fatti in atto una lotta per il po

tere. La De Insiste per avere II 
sindaco Con Franco Richelt) e 
dichiara di essere d'accordo 
con una spartizione delle pol
trone che veda un socialista al 
vertici della Provincia ed un 
rappresentante della Usta per 
Trieste alla presidenza del
l'Usi. I socialisti, partiti con 
grandi ambizioni di governo, 
sembra ora siano disposti a 
più miti richieste con la pro
posta di amministrazioni a ter
mine per neppure un anno, ti
no alle elezioni europee (.an
che con un laico sulla poltro
na di sindaco). Poi si vedrà, 
dicono. Intanto dentro II PH 
c'è anche chi giudica con un 
certo Interessala proposti co
munista per maggioranze di 
progresso con le sinistre ed I 
verdi. Alla Provincia, ad esem
pio, I numeri per una slmile, 
maggioranza ci sono. 

Al Comune II pentapartito 
dispone della metà esatte del 
consiglieri. Trenta su sessanta. 
Per cui, secondo le dichiara
zioni degli interessati, un'e
ventuale maggioranza • cin
que Il 7 ottobre - giorno delle 
convocazione del Consiglio 
comunale per l'elezione del 
sindaco e della giunta - sareb
be di fatto minoritaria. «SI 4 
perso troppo tempo ed e ne
cessario - dice Nlco Coita, 
segretario della Federazione 
comunista - prendere etto 
della situazione di vera e pro
pria emergenza di Trieste. Oc
corre avviare un confronto 
non formale sugli obiettivi di 
programma e verificare con 
tutte le forze democratiche 
presenti nei Consigli la possi
bilità di accordi nuovi per da
re un governo alla citta*. 

Troppi generali e colonnelli 
dice la Corte dei conti 

•ai ROMA. La relazione della 
Corte dei conti sul rendiconto 
generale dello Stato contiene 

ali significativi sui quadri uffi
ciali delle forze armate. Gli uf
ficiali «In eccedenza», dal gra
do di tenente colonnello in 
su, sono 2.422, mentre dal 
grado di maggiore in giù il nu
mero delle deficienze organi
che è di 9.637 uniti L'eserci
to presenta la disfunzione più 
grave, con 1.451 «ecceden
ze»: 5 generali di corpo d'ar
mata, 29 generati di divisione 
e tenenti generali, 87 generali 
di brigata e maggiori generali, 
873 colonnelli e 457 tenenti 
colonnelli. Le deficienze or

ganiche, invece, riguardano 
835 maggiori, 3.177 capitani, 
1 773 tenenti e sottotenenti e 
23 capitani, tenenti e sottote
nenti medici. 

Nell'aeronautica le «ecce
denze. sono 822 e riguardano 
7 generali di squadra aerea e 
generali ispettori, 9 generali di 

•visione aerea e tenenti ge
nerali, 20 generali di brigata 
aerea e maggiori generali, 254 
colonnelli, 483 tenenti colon
nelli e, in questo caso, anche 
49 maggiori. Le deficienze or
ganiche riguardano 2.278 ca
pitani, 897 tenenti e sottote
nenti e 33 capitani e tenenti 
medici. Meno grave la situa
zione nella manna. 

Dati allarmanti da un'indagine del Senato 

Entro il 1991 l'Aids 
colpirà 50mila persone 
Saranno da 40 a 50mila i casi di Aids in Italia alta fine 
del 1991? La cifra clamorosa scaturisce da un'inda
gine conoscitiva sul fenomeno condotta dalla com
missione Sanità del Senato e trasmessa ora alla pre
sidenza di palazzo Madama perché sia portata all'at
tenzione dell'Assemblea. A differenza che negli altri 
paesi in Italia i più colpiti sono ì tossicodipendenti e 
le fasce più giovani della popolazione. 

NIDO CANETTI 

• • ROMA. Una cifra clamo
rosa sul numero degli italiani 
che potranno essere colpiti da 
Aids ne) prossimi anni è emer
sa dall'indagine che la com
missione Sanità del Senato ha 
condotto sul fenomeno In al
cuni mesi di lavoro, Secondo 
le proiezioni, scaturite dall'an
damento della malattia negli 
ultimi anni (che hanno evi
denziato - afferma la commis
sione - una «curva esponen-
alale con raddoppio dei casi 
in un arco di tempo inferiore 
all'anno») i casi potrebbero 
essere da 3 a 4.000 alla fine di 
quest'anno; da 8 a 9.000 al di
cembre 1989; da 18 a 20.000 
aline 1990 e addirittura da 40 
a 50,000 a tutto il 1991. La 
stessa commissione avverte 
che la stima dev'essere valuta
ta con tutta la cautela che 
questo tipo di proiezioni com
porta, ma che è, comunque, 
basata sulla progressione dei 
casi di Aids segnalati dall'Isti
tuto superiore di Sanità: 1 ca

so nel 1982, 4 nelt'83. 27 
nell'84,180 nel 1985, 438 nel 
1986, 963 nell'87 e 492 nel 
primo semestre di quest'anno 
per un totale di 2 094 casi di 
Aids conclamata che hanno 
comportato, al 30 giugno 
1988,1.025 decessi. Secondo 
molti degli ascoltati nell'inda
gine (tra cui esponenti di mol
ti ministeri, specialisti come il 
dr. Robert Gallo, il prof. Fauci, 
responsabile per il program
ma Aids degli Usa, e il respon
sabile per l'Aids nell'Oms dr. 
Mann) gli ammalati di Aids 
conclamata sono solo la pun
ta emergente di un iceberg, 
sotto cui «c'è la parte assai più 
grande costituita da persone 
che mostrano sintomi di Las e 
Are, ossia le forme meno gravi 
della malattia che precedono 
l'Aids vera e propria (che po
tranno essere, in Italia, nei 
prossimi anni da 40 a lOOrni-
la). Alla base, i sieropositivi 
asintomatici (200.000 in Italia, 
secondo stime abbastanza 

esatte) che sono infetti da Hiv 
e tali rimangono per tutta la 
vita: possono infettare altre 
persone e hanno una certa 
probabilità di ammalarsi di 
Aids (secondo l'Oms dal 10 al 
30 per cento, mentre dal 20 al 
50% saranno colpiti da Las e 
Are). La trasmissione dell'Hiv 
avviene, allo slato delle attuali 
conoscenze, per via sessuale 
o via ematica da madre a fi
glio L'Italia presenta, nei con
fronti degli altri paesi, una 
anomalia per quanto riguarda 
le «categorie» dei malati e, 
conseguentemente, le fasce 
d'età Mentre nelle altre parti 
del mondo sono infatti mag
giormente colpiti gli omoses
suali e in una fascia d'età 
compresa tra i 20 e i 49 anni. 
in Italia la grande maggioran
za (65,4 per cento) è costitui
ta da tossicodipendenti e la 
fascia d'età va dai 20 ai 29 an
ni, la percentuale degli omo
sessuali colpiti è da noi del 
20% Nel corso dell'indagine, 
si è pure sottolineato come 
l'Aids stia fuoriuscendo, anzi 
sia già fuonscita, dai cosidetti 
gruppi a rischio (tossicodi
pendenti, omosessuali, emofi
liaci, polltrasfusi, figli di ma
dre Inietta da Hiv) e cresca 
più rapidamente tra gli etero
sessuali In Italia la percentua
le è ancora solo del 4,6%, ma 
in Africa, per esempio, la tra
smissione eterosessuale è 
quella ormai largamente pre

valente. L'Indagine del Senato 
ha confermato l'assenza, allo 
stato attuale, di un rimedio di 
tipo medico. È incurabile. Tra 
l'appanzione della sindrome e 
il decesso passano non più di 
due anni-due anni e mezzo; 
non esiste vaccino (né si pre
vede che possa essere trovato 
in tempi brevi) e neppure tera
pia efficace. L'Azi, il farmaco 
correntemente usato, non è 
che un antitumorale che serve 
solo a rallentare il decorso 
della malattia Secondo l'Oms 
un malato di Aids, nei paesi 
industrializzati, costa da 20 a 
lOOmila dollan all'anno e gli 
Stati Uniti ritengono di dover 
destinare a questo scopo en
tro il 1991 una cifra tra gli 8 e 
i 16 miliardi di dollari l'anno. 
E in Italia? La relazione della 
commissione è parecchio crì
tica- «L'opera di informazione 
e prevenzione - afferma - è 
pressoché inesistente; rimane 
drammatica la situazione nel
le carcen (20% di sieropositivi 
tra chi si è sottoposto volontà-
riamente al tesi)1, le forze ar
mate non sono in grado di of
frire cifre attendibili sulla dif
fusione dell'infezione tra i mi
litari di leva; è carente l'assi
stenza ospedaliera per la 
mancanza o inadeguatezza 
del posti letto; praticamente 
Inesistenti i day hospital Di 
fronte a tutto ciò la cifra finora 
stanziata di 380 milioni appa
re ridicola. 

CORSO PER FUNZIONARI 
E DIRIGENTI DI PARTITO 

FRATTOCCHIE 

.10 
OTTOBRE 

1988 
DICEMBRE 

1988 
Apertura dal coreo: 

IL PCI VERSO IL XVIII CONGRESSO 
Conferenza di Piera Fassino della segreteria nazionale. 

PROGRAMMA 
Prima parta dal corso (11-22 ottobre). 
La cultura giuridica dai diritti e dei poteri. 
Seconda parta 124 ottobre 8 novembre). 
La forme attuali dal modo di produiione capitalistico. Stru

menti di analial. 
Tene parte (9-24 novembre). 
Forma a teorie della democrazia; alatemi politici, modelli a 

confronto. 
L'ultima parte dal corso 126 novembre - 3 dicembre) è 

interamente dedicata ai temi del XVIII Congresso. 
Il corso a rivolto easanzialmenta ai compagni degli ap

parati delle Federazioni e dei Comitati regionali e e compa
gni in produzione che ricoprono però funzioni di direzione 
nelle organizzazioni provinciali e regionali. 
Par ulteriori Informatimi a conferma rivolger
ti alla aagratarla dall'latltuto Togliatti, tal. 
08/9366208-9368482. 

UNIPOL 
ASSCURA20N 

In relazione a notizie di stampa apparse recentemente si informa 
che gli organi competenti non hanno né discusso nò assunto de
cisioni in merito ad un progetto di riorganizzazione della Compa
gnia Assicuratrice Untpol, con I obiettivo di quotare presso la Bor
sa Valori le azioni ordinane della Umpol Assicurazioni e della Umlt-
nass S p A, quest ultima con dehbef ì^one assembleare del 19/ 
9/1988, ha assunto la denominazione bociale di Umpol Finanziaria 
SpA 

Compagnia Assicuratrice Umpol SpA 

Aaocnxtone per la pace 

A VENTI ANNI DALLA MORTE DI ALDO CAPITINI 

2 MARCIA DA 

OTTOBRE PERUGIA AD ASSISI 
1988 Ore 9 Perugia GIARDINI DEL FRONTONE 

• PER il disarmo - Contro gli 
F.16 

• PER una politica energeti
ca non inquinante 

• PER cancellare il debito 
del III mondo 

• PER il popolo palestinese 

• Contro ogni razzismo 

NONVIOLENZA 
TRA GLI UOMINI E CON LA NATURA 

COMITATO PROMOTORE PERUGIA - ASSISI 2 OTTOBRE 
Via della Viola, 1 - 0 6 1 0 0 Perugia 

Tel. 075 /22479 - Telefax 075 /297237 - Telex 662081 PRPGI 

CONVEGNO 

NONVIOLENZA, POLITICA 
E TRASFORMAZIONE SOCIALE 
29 SETTEMBRE - 1 OTTOBRE / PERUGIA. SALA DEI NOTAR! 

Segreteria del Convegno: 075/66890 
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l'Unità 

Mercoledì 
28 settembre 1988 
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